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PREMESSE
PROGETTAZIONE E COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Il progetto preliminare è stato redatto dai tecnici dipendenti della Provincia di Modena, il cui coordinamento generale è stato dell'Ing. Eugenio Santi, Funzionario tecnico della Provincia di Modena ed è stato approvato con Deliberazione della Giunta provinciale n. 254 del 7/8/2012.

Il progetto definitivo è stato redatto dallo staff interno alla Provincia di Modena, il coordinamento generale della progettazione definitiva è stato affidato sempre all'Ing. Eugenio Santi ed è stato approvato con Determinazione dirigenziale n. 114 del 15/06/2017. 
Con determinazione dirigenziale n° 256 del 26/09/2013, veniva affidato l'incarico per l’esecuzione dei sondaggi geognostici alla ditta “Prove Penetrometriche srl”, con sede in via per Modena, 8 in Castelnuovo Rangone Modena P.IVA 00812530368; le indagini sono state svolte in data 04/10/2013.  Le indagini hanno riguardato n° 1 sondaggio geognostico per la caratterizzazione dei terreni costituenti il corpo stradale.

Come disposto dalle Nuove Norme Tecniche per Costruzioni (DM Infrastrutture 14/01/2008) vengono imposti approfondimenti per la caratterizzazione geologica, geotecnica e sismica dei terreni di fondazione, in particolare, per le opere che prevedono la realizzazione di fondazioni di una certa importanza, si rende necessario eseguire delle specifiche prove geotecniche di laboratorio sui campioni di terreno prelevati durante l’esecuzione di specifici sondaggi in modo da individuare correttamente gli aspetti geotecnici e sismici che regolano l’interazione opera-terreno in un intorno significativo.
Con determinazione dirigenziale n° 43 del 20/03/2017, si è pertanto proceduto ad affidare l'incarico per l’esecuzione di prove geotecniche di laboratorio professionale alla ditta SINERGEA Srl via Badini n. 6/6 – loc. Quarto Inferiore Comune di Granarolo dell’Emilia (BO) P. IVA 01909241208. 
Sulla base della risultanza di tali suddette indagini e prove laboratoriali è stata predisposta la Relazione geologica del Progetto esecutivo da parte del Dott. Antonio Gatti dipendente della Provincia di Modena in carico al Servizio Geologico della stessa

Così come per i progetti preliminare e definitivo, anche il progetto esecutivo è stato redatto dalla Provincia di Modena le cui figure sono nominalmente e responsabilmente ripartite nel seguente modo:

Progettista:

Ing. Eugenio Santi
Collaboratori alla progettazione:
Geom. Alberto Garuti
Geom. Eleonora Montaguti
Geom. Paolo Lancellotti
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione:
Ing. Eugenio Santi
Il Progetto Esecutivo è stato approvato con Determinazione Dirigenziale n. 280 del 16/10/2019.

Per quanto concerne la modalità di scelta del contraente è stato rammentato nella succitata Determinazione Dirigenziale n. 280/2019 che l'art.32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, la stazione appaltante nella determina a contrarre individua gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.
Considerata l’importanza e complessità del progetto è stato ritenuto opportuno ricorrere, quale modalità di scelta del contraente, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera d) del D.Lgs. 50/2016, alla procedura aperta di cui all'art. 60 del predetto decreto, da esperire con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95 del medesimo decreto.
Il bando di gara è stato pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana” n. 131 dell’ 8 novembre 2019, sul SITAR e sul sito internet istituzionale della Provincia di Modena in data 8 novembre 2019, sulla “Gazzetta Aste e appalti pubblici” l’11 novembre 2019, sul quotidiano locale Gazzetta di Modena il 12 novembre 2019 e pubblicato sul sistema SATER Intercent-ER il 08/11/2019 con registro di Sistema n. PI336324-19.
Con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/12/2019, si è provveduto a nominare la Commissione giudicatrice.
Con Determinazione Dirigenziale n. 696 del 4/06/2020 sono stati aggiudicati i lavori all’ RTI FEA S.r.l. (mandataria) e CME – CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP. (mandante) come da verbale finale prot. n. 14514 del 21/05/2020.
Come meglio precisato in seguito, vi è stata la necessità di redigere due perizie di variante e suppletive, entrambe a firma del Direttore dei lavori Geom. Alberto Garuti, già collaboratore alla progettazione esecutiva. 
 Il Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase di progettazione predisposto dall’Ing. Eugenio Santi, dipendente di ruolo della Provincia di Modena.
VERIFICATORE E VALIDAZIONE DELLA PROGETTAZIONE

Con Determinazione n. 280 del 16/10/2019 è stato incaricato, quale tecnico verificatore del progetto ai sensi dell'art. 112 del D.Lgs. n.163/2006, il Geom. Lorenzo Lorenzi, tecnico del Servizio Geologico della Provincia di Modena. L'esercizio di tale funzione è possibile in quanto la Provincia di Modena è ente certificato ai sensi dell'art. 112 comma 1 lett.b) sopra citato. 
La validazione del progetto è stata svolta direttamente dal Responsabile del Procedimento Ing. Alessandro Manni.
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Il responsabile del Procedimento è stato inizialmente il Direttore d'Area Lavori Pubblici della Provincia di Modena Ing. Alessandro Manni, nomina successivamente acquisita dal Dirigente del Servizio Lavori Speciali e Manutenzione opere pubbliche Dott. Luca Rossi a seguito di Determina n. 771 del 17/06/2020.
COMMISSIONE DI GARA
 
Con determinazione dirigenziale n. 344 del 17/12/2019, al fine di valutare le offerte (procedura aperta ai sensi degli artt. 54 e 55 del d.lgs 163/06 con criterio dell'offerta economicamente vantaggiosa) delle imprese partecipanti, è stata nominata apposita commissione di gara così formata:
Presidente: Dott. Luca Rossi - Dirigente del Servizio Viabilità;
1° componente: dott. Ing. Alessandro Manni – Direttore dell’Area lavori Pubblici;
2° componente: Ing. Massimo Grimaldi – Istruttore Direttivo del Servizio Viabilità – Manutenzione Strade. 
COMPONENTI DELL’UFFICIO DIREZIONE LAVORI 

I lavori sono stati diretti dal Geom. Alberto Garuti, dipendente di ruolo della Provincia di Modena, come risulta dalla determinazione dirigenziale n. 696 del 04/06/2020, che modifica la determinazione dirigenziale n. 280 del 16/10/2019.

Con medesima determinazione dirigenziale venivano assegnate le funzioni di direttore operativo e d’ispettore di cantiere, svolte unicamente da dipendenti di ruolo della Provincia di Modena. 
La funzione di direttore operativo sono state svolte da:
· Geom. Eleonora Montaguti;

La funzione d'ispettore di cantiere è stata svolta da:
· Geom. Alessandro Vancini;
COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE D'ESECUZIONE - POS

Tale attività è stata affidata al Geom. Alberto Garuti, dipendente di ruolo della Provincia di Modena, come risulta dalla determinazione dirigenziale n. 696 del 04/06/2020.
COLLAUDATORE STATICO E TECNICO AMMNISTRATIVO

Con Determinazione dirigenziale n. 316 del 2/03/10/2021 al sottoscritto Geom. Walter Stella è stato affidato anche l’incarico di collaudatore tecnico-amministrativo.
IMPRESA AGGIUDICATARIA DELL’APPALTO
Con determinazione dirigenziale n° 696 del 4/06/2020 è stata dichiarato aggiudicatario dei lavori il RTI composto da FEA SRL, C.F. 02764870362 (mandataria) e CME – CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP., C.F. 00916510365 (mandante) come da verbale finale prot. n. 14514 del 21/05/2020.
CONTRATTO ORIGINARIO
E’ stato registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Modena contratto REP n° 28919 del 16/11/2020;
tale contratto recava un importo complessivo pari a € 1.099.766,81 (unmilionenovantanovemilasettecentosessantasei/81) al netto dell’IVA e del ribasso d’asta.
RELAZIONE TECNICA CONTABILE
PROGETTAZIONE
La SP n. 413 “Romana” collega il territorio del comune di Modena con i territori dei Comuni di Soliera, Carpi e Campogalliano ed è una strada di primaria importanza del territorio provinciale. 
Le competenze sulla strada sono state trasferite dall’ANAS di Bologna alla Provincia di Modena nel corso del 2001.
Negli anni ’80 è stata costruita la variante alla ex strada statale con il nuovo ponte sul fiume Secchia in sostituzione del vecchio manufatto anche detto “Ponte Alto” che in occasione delle piene del fiume veniva chiuso al transito. 
Nel 2004 la Provincia di Modena ha realizzato una rotatoria all’incrocio la SP413 e la SP13 di Campogalliano e nel 2010 invece il Comune di Modena ha realizzato un sottopasso in corrispondenza della vecchia strada Lesignana; entrambi gli interventi sono stati realizzati con il contributo economico della Regione Emilia Romagna ed hanno permesso l’eliminazione di due incroci a raso a “t” in cui si verificavano notevoli conflitti dei rami di accesso e conseguenti incidenti stradali. 
L’alta velocità poi ha restrinto le corsie di marcia per realizzare la pista ciclabile a tergo del muro di contenimento delle acque sulla sponda del fiume Secchia, creando una nuova circolazione come attualmente esistente.
L’arteria stradale SP413 è sottoposta ad un intenso traffico extraurbano di notevoli dimensioni; in particolare la mattina lunghe code si formano nella direzione verso il centro di Modena vista anche la presenza di due corsie di marcia che si restringono ad una prima del ponte sul fiume Secchia.
Ma la situazione più grave si verifica verso sera nel senso di marcia in direzione Carpi: infatti sul ponte sono presenti due corsie che si restringono ad una sola in corrispondenza dell’abitato di San Pancrazio per arrivare alla rotatoria con una sola corsia.
La rotatoria era stata costruita con la possibilità di realizzare due corsie di accesso nella direzione da Modena a Carpi e la larghezza dell’impronta stradale nel tratto dal ponte all’incrocio con la strada di Ponte Alto (ex nazionale per Carpi) permette di mantenere due corsie di marcia in quella direzione.
Occorre pertanto realizzare un allargamento della SP413 solo nell’ultimo tratto dall’incrocio con la ex strada nazionale per Carpi e la rotatoria citata, della lunghezza di circa 450 ml., per permettere la fluidità del traffico con 2 corsie di marcia utili per incolonnare a sx i veicoli diretti a Campogalliano e all’ingresso dell’autostrada A22 e a dx i veicoli diretti a Carpi.
Per migliorare ulteriormente il transito in direzione Carpi occorre realizzare una corsia esterna alla rotatoria in modo da liberare ulteriormente l’anello giratorio; purtroppo la presenza di edifici residenziali adiacenti allo svincolo con accessi, questa corsia supplementare avrà una lunghezza ridotta con possibili rallentamenti nell’ingresso nel sedime della SP413.
Inoltre è previsto un intervento di potenziamento e riqualificazione a tre corsie del tratto restante fra il ponte sul fiume Secchia e l’incrocio con la ex strada nazionale per Carpi, utilizzando il sedime attuale della SP413 con intervento di segnaletica e pavimentazione e barriere guard-rail.
Piano regolatore generale e PTCP:
Si allega al progetto:
a) la cartografia di PSC (piano strutturale comunale) tavola 2.s1A adottata con delibera C.C.
n.90 del 19/12/2013 approvata con delibera C.C. n.48 del 07/05/2015 come Variante al POCRUE
che prevede:
AMBITI - allargamento nel terreno a titolo VIII – ambiti ad alta vocazione produttiva agricola-
Tipo a) normale per un tratto
Tipo b) di interesse ambientale per un tratto
Per una porzione di 84 mq. Prevede la regolarizzazione di un terreno già occupato dalla pista pedonale, ai tempi dello spostamento della strada (anni’70) , acquisito dal comune di Modena con rogito e mai registrato come demanio stradale. Tale terreno è adiacente ad un edificio rispondente al capo XIII il sistema di insediamento storico con la prescrizione a restauro e risanamento conservativo.
E’ presente di una pista ciclabile in previsione al Capo X il sistema delle infrastrutture per la mobilità.
b) la cartografia di POC (piano operativo comunale) tavola 3.1A adottata con delibera C.C. n.90 del 19/12/2013 approvata con delibera C.C. n.48 del 07/05/2015, che prevede:
Capo X – sistema delle infrastrutture e mobilità – pista ciclabile in previsione.
c) la Cartografia integrata PSC/POC/RUE tavola 4.06 Variante al POC RUE adottato con delibera di C.C. n.32 del 27/03/2014 approvata con delibera di C.C. n.84 del 22/10/2015 che prevede:
PARTE III – svincoli attrezzati a più livelli nell’attuale rotatoria
PARTE III- strada tipo B extraurbana principale e strada tipo C extraurbana secondaria
PARTE III – svincoli attrezzati a raso nell’incrocio con la strada che porta a Ponte Alto
PARTE III – pista ciclabile in previsione a nord della SP413 – che però non prosegue e non
può proseguire dopo la rotatoria verso Carpin per la presenza di edifici adiacenti alla strada SP413
PARTE IV – disciplina dell’utilizzazione del suolo – viabilità storica di cui sicuramente una parte non aggiornata.
PARTE IV – capo XIII sistema insediativi storico – l’edificio adiacente alla pista ciclabile in previsione risulta di tipo A beni culturali all’esterno dei centri storici (PSC) soggetti a restauro e risanamento conservativo (PSC).
Gli allargamenti sono tutti nell’area di rispetto previsti dallo strumento urbanistico.
Il PTCP della Provincia di Modena approvato con delibera C.P. n.46 del 18/03/2009 prevede l’art.17 – zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua – zone di tutela ordinaria.
Descrizione sommaria dell’intervento:
La variante avrà caratteristiche stradali della Categoria “B” extraurbana principale per un tratto e della Categoria “C” extraurbana secondaria per un altro tratto, delle norme tecniche per le costruzioni stradali.
L’intervento in previsione consiste in:
Fase n.1:
1) Costruzione area di cantiere principale e secondaria con rampe di accesso, spostamento provvisorio colonne, cancelli e monumenti (maestà).
2) Predisposizione linee e collegamenti interrati Telecom (Tim)
3) Adeguamento dello svincolo direzione Villanova con allargamento stradale, rifacimento aiuole, pavimentazione stradale, nuova segnaletica verticale ed orizzontale, nuove barriere guard-rail su cordolo laterale del sottopasso ciclopedonale e percorso direzione pensilina autobus
4) Adeguamento dello svincolo direzione Ponte Alto con allargamento stradale, rifacimento aiuole, pavimentazione stradale, nuova segnaletica verticale ed orizzontale, nuove barriere guard-rail
5) Nuove linee interrate Telecom
Fase n.2:
6) Nuova corsia di svio sulla rotatoria in direzione Carpi, con rilevato, fondazione e pavimentazione stradale
7) Allargamento di una corsia stradale in direzione da Modena verso Carpi della larghezza di 3,75 ml. mediante un nuovo rilevato stradale realizzato con “terra stabilizzata a calce e/o cemento”, nuova fondazione e pavimentazione stradale.
8) Nuovo allargamento stradale e golfo di sosta per l'autobus in direzione Carpi, con marciapiede e finiture percorso pedonale.
9) Predisposizione prolungamenti tubazioni di presa irrigua del Canale Lesignano
10) Nuove barriere di sicurezza guard-rail con nuova linea di illuminazione pubblica sull'allargamento stradale.
11) Risanamenti delle corsie esistenti nei tratti ammalorati con interventi di fresatura, consolidamento della fondazione stradale con stabilizzazione a cemento e nuove pavimentazione stradale
12) Rimozione vecchia barriera guard-rail e vecchio impianto di illuminazione
13) Nuova barriera new jersey centrale, nuova segnaletica verticale e orizzontale
14) Rimozione area di cantiere principale e della rampa di accesso con riutilizzo dei materiali
15) Predisposizione nuova area di cantiere sullo svincolo per Ponte Alto
Fase n.3:
1) Cantiere su strada con riduzione di una corsia nel tratto fra il sottopasso via San Pancrazio e il viadotto sul fiume Secchia.
2) Smontaggio barriere e illuminazione lato nord
3) Nuovo impianto di illuminazione e nuove barriere di sicurezza (lato nord)
4) Smontaggio barriera lato sud della SP413
5) Nuova barriera guard-rail lato sud
6) Risanamenti stradali
7) Nuova pavimentazione stradale
8) Nuova segnaletica verticale ed orizzontale
9) Rimozione del cantiere su strada e dell'area di cantiere dello svincolo per Ponte Alto.
Autorizzazioni preventive:
Non è necessario l’autorizzazione della Sopraintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici di Bologna, perché l’area non è soggetta a vincoli ambientali.
Non occorre predisporre la valutazione preliminare archeologica (VIARCH) per l’area in oggetto, ai sensi dell’art.25 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 ultimo comma, poiché si tratta di allargamento stradale e gli scavi sono simili a quelli svolti negli anni ’80 per l’adeguamento della sede stradale pari a circa 40-60 cm. Dal piano di campagna.
L’AIPO ha presentato alla nostra approvazione nel corso del 2016 un progetto preliminare per l’innalzamento degli argini proprio corrispondenza del muro laterale esistente così da spostare il percorso del fiume verso la sponda opposta.
Con lettera prot. 7221 del 05/03/2019 è stato richiesto il nulla-osta ai lavori all'AIPO di Modena, che ha autorizzato i lavori con nota prot. 10342 del 28/03/2019.
Il Consorzio di Bonifica Emilia Centrale ha autorizzato l'opera con concessione approvata con determina n.1 del 09/01/2019 per il canale lesignano e le sue derivazioni irrigue.
Il Comune di Modena ha dato formale autorizzazione /assenso all’attivazione della procedura prescritta all’art.16 bis della Legge Regionale 37/02 in relazione al progetto preliminare inviato il 07/08/2012.
Con lettera prot 6821 del 04/03/2019 è stata inviata la richiesta di autorizzazione paesaggistica al Comune di Modena con la procedura semplificata; a seguito richiesta di chiarimenti della Soprintendenza prot. 7347 del 03/04/2019, è stata inviata una relazione paesaggistica integrativa con prot. 12602 del 16/04/2019. Il Comune di Modena ha inviato l'autorizzazione paesaggistica n. 630 assunta al prot. 16375 del 20/05/2019.
L’allargamento in parola è da escludersi dalla procedura VAS/VALSAT trattandosi di un intervento su opera esistente e quindi per la sua tipologia, non è soggetto a procedure di verifica ambientale; infatti le emissioni in atmosfera di polveri e rumori rimangono invariate rispetto alla situazione attuale, non cambiando la quantità del flusso veicolare. Anzi probabilmente fluidificando il percorso e limitando le lunghe code attualmente esistenti potrebbero diminuire le emissioni in atmosfera.
L’opera non è soggetta alle procedure di deposito sismico non essendo presenti interventi con strutture fuori terra.
Espropriazioni dei terreni interessati ai lavori
Con gli elaborati del progetto definitivo, sono state esperite le pratiche relative all’esproprio dei terreni di privati per la realizzazione dell’opera, con decreti di esproprio emanati nel corso del 2018.
E’ prevista anche una fascia di occupazione temporanea nei tratti a fianco dell’allargamento della SP413; tali occupazione temporanee sono indispensabili per poter eseguire i lavori creando il minor disagio possibile al traffico sulla strada provinciale.
Inoltre è prevista l’occupazione temporanea di un area per la realizzazione del cantiere e per la lavorazione e accumulo dei terreni destinati al rilevato stradale.
Problemi idraulici
Per realizzare le opere occorre allungare le tubazioni di derivazione irrigue esistenti; infatti il canale lesignano è intubato parallelamente al vecchio sedime della strada ex statale e quindi completamente inserito nel rilevato stradale attuale frutto dell'ampliamento degli anni '70.
Pertanto verranno allungate le tubazioni di presa del canale e rifatti i pozzetti con paratoie.
Per lo scarico delle acque superficiali verranno realizzati cordoli in banchina, embrici di evacuazione delle acque nei nuovi fossi stradali per l’allargamento. Inoltre per la nuova corsi di svincolo a fianco della rotatoria esistente verranno prolungati gli scarichi esistenti con nuove tubazioni e pozzetti di raccolta e smaltimento nei fossi stradali.
Non sono previsti interventi sul fiume Secchia.
Spostamenti servizi :
Sono presenti molteplici servizi nell’area interessata dall’opera e in particolare:
a) linea a fibre ottiche Telecom – verranno spostati i pozzetti e le linee realizzate nel 2004 a seguito della costruzione della rotatoria attualmente non utilizzate ma previste come scorta in caso di rottura delle linee interrate
b) linee dei servizi di illuminazione pubblica – verranno demolite e ricostruite una nuova linea con nuovi allacciamenti per l’allargamento. Mentre l’illuminazione aggiuntiva in rotatoria potrà usufruire dell’allacciamento esistente.
c) Verrà ricostruito l’area di sosta per gli autobus esistente.
d) Verranno ricostruiti o protetti gli attraversamenti e le conduttore interrate.
Inserimento ambientale
E’ previsto il riposizionamento della “maestà” votiva posta all’ accesso del mappale 77 del foglio 43, oltre allo smontaggio e ricostruzione del cancello e delle colonne in mattoni presente nello stesso accesso stradale.
E’ previsto l’inerbimento delle scarpate stradali con essenze autoctone; l’aiuola fra la rotatoria e la corsi di svincolo verrà inerbita sempre con essenze autoctone.
Poiché si tratta di un allargamento non cambieranno le modalità di scolo delle acque superficiali nei nuovi fossi stradali.
Dal punto di vista estetico quindi non verrà variata l’estetica delle scarpate stradali né per i colori né per le opere nuove.
Non sono previste opere di mitigazione ambientale riguardo al rumore poiché le abitazioni sono molto distanti dall’area degli allargamenti in progetto e le previsioni di impatto acustico sono sicuramente entro i limiti di norma.
Scelte progettuali:
La scelta progettuale è frutto della verifica di altre soluzioni e in particolare
a) ampliamento del ponte sul fiume Secchia da tre a 4 corsie – con allargamento stradale dal ponte fino alla rotatoria fra la SP413 e la SP13 – risultato di costi non compatibili con le disponibilità economiche e non compatibile con le opere già realizzate. In particolare il sottopasso stradale su via San Pancrazio e barriera antirumore realizzata a protezione dell’abitato di San Pancrazio.
La previsione urbanistica di una pista ciclabile che attraversa a raso la SP413 in corrispondenza dell’incrocio con la ex nazionale per Carpi, risulta improponibile per evidenti questioni di sicurezza stradale; si è preferito utilizzare il sottopasso esistente che porta alla vecchia strada e percorrere il tratto fra la barriera guard-rail e la recinzione dell’edificio storico ora terreno incolto e abbandonato realizzando una rampa inclinata in sostituzione della scalinata esistente.
Nel caso venga variato lo strumento urbanistico per le piste ciclabili in sede di progetto esecutivo potrà essere inserito nei lavori complementari un percorso ciclopedonale adeguato allo stato dei luoghi.
Progetto preliminare:
Con delibera di Giunta Provincia n. 254 del 07/08/2012 è stato approvato il progetto preliminare:
POTENZIAMENTO DEL COLLEGAMENTO FRA S.S. n°12 “ABETONE - BRENNERO” E S.P. n° 413 “ROMANA” CON NUOVO PONTE SUL FIUME SECCHIA IN LOCALITA’ PASSO DELL’UCCELLINO
1° STRALCIO - ALLARGAMENTO DELLA SP413 NEL TRATTO COMPRESO FRA IL SISTEMA TANGENZIALE DI MODENA E LA SP13 “DI CAMPOGALLIANO”
per un importo complessivo di € 2.600.000,00.
Progetto definitivo:
Con determina 114 del 15/06/2017 è stato approvato il progetto definitivo dell’opera dell’importo complessivo di € 2.600.000,00 così suddiviso:
Lavori 






1.245.839,49
Somme a disposizione
- IVA al 22% sui lavori 



274.084,69
- Espropri occupazioni danni 


130.000,00
- Interferenze servizi 



200.000,00
- Opere in verde (IVA compresa) 

   41.146,18
- Prove di laboratorio 



   10.000,00
- Spese tecniche 



   19.993,43
- Spese pubblicità e Anac 


    8.000,00
- Collaudo e consulenze 



155.000,00
- Imprevisti (IVA compresa) 


   75.996,21
- Opere complementari 



440.000,00
Sommano 






 1.354.160,51
Importo complessivo 




2.600.000,00
Progetto esecutivo:
Il Servizio Lavori Speciali Opere Pubbliche ha predisposto il progetto esecutivo dell'importo
complessivo di € 2.190.000,00 così suddiviso:









Euro
a) Importo esecuzione lavorazioni a corpo (base d’asta) 


1.251.726,40
b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 



     37.551,79
1) Totale appalto a corpo 







1.289.278,19
c) Somme a disposizione dell’amministrazione
Interferenze con pubblici servizi 




200.000,00
Imprevisti (IVA compresa) 





     77.356,69
acquisizione aree e immobili 





  130.000,00
spese tecniche 







     25.785,56
prove di laboratorio materiali (IVA compresa) 

  
 
     10.000,00
collaudi e consulenze 






   155.000,00 
Opere in verde (IVA compresa) 





     10.338,35
Spese per pubblicità 






       8.000,00
spese per autorità lavori pubblici 




          600,00
I.V.A 22% 







   283.641,20









   900.721,81
2) Totale progetto 






  

2.190.000,00
Il finanziamento è previsto con il contributo dell’autostrada del Brennero A22 in base a un rapporto convenzionale con imputazione all’azione 4154/2 “sistemi di adduzione all’autostrada A22” del PEG 2019.
Categoria prevalente: “OG3“
COSTRUZIONE DI STRADE, AUTOSTRADA, RILEVATI AEREOPORTUALI, PAVIMENTAZIONE CON
MATERIALI SPECIALI, RILEVATI FERROVIARI, PONTI, VIADOTTI, E RELATIVE INFRASTRUTTURE
E LA LORO RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE
Barriere di sicurezza:
Il progetto della sostituzione delle barriere di sicurezza (guard-rail) prevede la messa in opera di nuove barriere bordo laterale tipo H2 tripla onda con w=2 per la protezione degli impianti di illuminazione pubblica.
La sostituzione delle barriere esistenti su cordolo in c.a. in corrispondenza del percorso pedonale dal sottopasso ciclopedonale e al golfo per la fermata dell'autobus in direzione Carpi, prevede la messa in opera di barriere H2 Bordo ponte collegate integralmente con le barriere H2 Bordo laterale su terra.
La scelta delle caratteristiche di resistenza delle barriere è dettata anche dalla imposizione del
limite di velocità su tutto il tratto interessato pari a 50 Km/h; per tale limite si possono utilizzare barriere tipo H2 BP e H2 BL.
Lo spartitraffico centrale viene realizzato da una barriera in c.a. tipo new jersey H4b bifilare.
Per i punti singolari delle barriere:
- spartitraffico: la parte anteriore provenendo da Modena viene protetto da un attenuatore d'urto fissato su una struttura in c.a. e con illuminazione lampeggiante per una maggiore visibilità.
- barriere BL : si prevede la deviazione nei punti di avvio in direzione di marcia fuori strada con terminale semplice o con fascia inclinata inserita nel terreno a seconda delle tipologie costruttive dei produttori.
Cave di prestito per rilevato stradale:
La cava di prestito più vicina per la realizzazione del rilevato stradale in allargamento è stata individuata nella cava sulla SP13 in direzione Campogalliano nell'alveo del fiume Secchia.
Si tratta di materiali sabbiosi o limi-sabbiosi.
Certificato 17082 del 29/03/2017 - analisi della miscela dei campione 1+3
Certificato 17083 del 29/03/2017 - analisi del campione 2
Certificato 17/0247 del 25/05/2017 - mix n.1 - aggiunta 3% di cemento tipo 325
Certificato 17/0248 del 25/05/2017 - mix n.2 - aggiunto 5% di cemento tipo 325
Certificato 17/0249 del 25/05/2017 - mix n.3 - aggiunto 3% di cem. tipo 325 e 1,5% calce CaO
Sono state effettuate delle prove di stabilizzazione sui campioni prelevati per verificare quale miscela di cemento e/o calce risulti più adatta al tipo di terreno.
Vengono allegati i risultati.
Elenco prezzi unitari e elenco prezzi elementari:
Sono stati utilizzati gli stessi prezzi con opportuni aggiornamenti utilizzate per la costruzione del 2° stralcio (rotatoria sulla SS12 in località Passo dell'Uccellino - anno 2016) che a loro volta provenivano per le lavorazioni simili dal progetto della Tangenziale di Nonantola (anno 2014).
La Provincia di Modena ha a disposizione un listino prezzi non ufficiale per le lavorazioni di allargamento e adeguamento stradale giudicato congruo e in linea con il mercato anche a seguito del buon esito economico delle offerte realizzate negli anni scorsi su lavorazioni simili.
I listini ufficiali esistenti risultano non adeguati alle lavorazioni progettate :
- Anas 2018 - solo di tipo nazionale e non in linea con i prezzi di mercato adatto a grandi appalti
- Regione Emilia Romagna 2018 - con la mancanza di un buon numero di prezzi elementari adeguati alle lavorazioni stradali.
Indicazioni per il piano di sicurezza e coordinamento
Sono previste lavorazioni che prevedono la redazione del PSC con la presenza contemporanea di più imprese.
Poiché l’intervento verrà realizzato con la strada SP413 sempre aperta al traffico anche se per periodi con limitazioni sempre a doppio senso ma con una sola corsia per ogni senso di marcia, occorrerà una segnaletica e misure di sicurezza particolarmente importanti visto l’alto numeri di veicoli che transitano sull’arteria stradale.
In caso di presenza di linee aeree elettriche o telefoniche dovrà prevedersi lo spostamento preventivo con interramento delle linee o in caso di lavorazioni limitrofe l’adozione delle procedure di rispetto e distanza previste dalla normativa.
Per le lavorazioni che prevedono scavi in trincea per la posa di fognature sarà necessario intervenire con modalità di sostegno delle pareti di scavo.
Particolare rilievo dovrà essere data agli oneri per il coordinamento delle imprese in fase di esecuzione dei lavori.
Il computo degli oneri della sicurezza è stato realizzato mediante i prezzi elementari del listino regionale Anas 2014 (ultimo listino regionale) e gli oneri della sicurezza sono compresi nei prezzi elementari dell'intera opera.
Organizzazione del cantiere
I lavori avranno durata di 300 giorni; per tutta la durata dei lavori è prevista la riduzione della velocità massima a 30 km/h.
Per la realizzazione dell’allargamento e del rifacimento delle aiuole o dei collegamenti dei rami di svincolo con la SP413 saranno previsti dei restringimenti localizzati e il transito sarà sempre a doppio senso di marcia ma con un sola corsia per ogni direzione.
Per periodi ristretti è previsto la chiusura alternata degli svincoli di San Pancrazio e Lesignana oltre alla chiusura del tratto di pedonale ciclabile nei periodi di intervento sulle barriere guardrail.
Dovrà essere prevista l’illuminazione notturna e la segnaletica di deviazione stradale e gli sbarramenti del cantiere.
Al termine dei lavori verrà realizzata la segnaletica verticale ed orizzontale definitiva.
Il cronoprogramma dei lavori prevede dopo l’accantieramento, i tracciamenti e gli scavi preliminari un periodo di sospensione parziale per la rimozione delle interferenze di tutti i tipi.
Nel piano particellare d’esproprio è prevista l’individuazione di un area per il deposito delle attrezzature di cantiere, da attrezzare nel rispetto delle normative per gli accessi e gli scarichi.
Organizzazione dell’appalto
L’affidamento dei lavori in oggetto avverrà tramite appalto a corpo con offerta economicamente vantaggiosa con offerta prezzi unitari, con le modalità stabilite dalle normative vigenti in materia.
Nell’appalto dovrà essere prevista la possibilità di consegna immediata sotto le riserve di legge in relazione alla stagione più adatta alla realizzazione delle opere anche tenendo conto dei disagi che subirà il traffico sulla SP413; in particolare gli interventi di restringimento delle corsie verranno realizzati nel periodo delle ferie estive.
L’intervento sul canale Lesignano avverrà nei periodi di non utilizzo della condotta irrigua.
APPALTO ED AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA
Con determinazione dirigenziale n. 280 del 16/10/2019 si stabiliva di provvedere all’aggiudicazione mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del medesimo decreto, fissando i criteri e i
punteggi per la valutazione delle offerte tecniche ed economiche; si è disposto altresì di espletare la procedura di gara tramite la piattaforma telematica e-procurement SATER ai sensi degli artt. 40 e 52 del D.Lgs. 50/2016.
Con determinazione dirigenziale n° 696 del 4/06/2020 è stato definitivamente dichiarato aggiudicatario il RTI FEA SRL, C.F. 02764870362 (mandataria) e CME – CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP, C.F. 00916510365 (mandante).


Il succitato RTI si aggiudicava i lavori con un ribasso percentuale sull'importo a base d'appalto del 15,14% pertanto per un importo di € 1.062.215,02 oltre € 37.551,79 per oneri della sicurezza, oltre ad 
€ 241.948,70 per IVA al 22%, per l'importo complessivo di € 1.341.715,51. 
Nella stessa determinazione si approvavano le proposte progettuali presentate dall’impresa in sede d'offerta. Segue riepilogo degli importi dei lavori così come calcolati per l'aggiudicazione definitiva.
Importo dei lavori (esclusi per la sicurezza):     

                                             € 1.251.726,40
Ribasso d'asta del   15,14% su   € 1.251.726,40                         

           - €    189.511,38
Importo lavori al netto del ribasso d’asta





 € 1.062.215,02
Oneri per la sicurezza







 €       37.551,79
Importo a ragione di contratto netto (compreso oneri per la sicurezza)  
               €  1.099.766,81
A seguito dell’aggiudicazione il quadro economico è stato così ridefinito:
Importo lavori 



 € 1.062.215,02
Oneri relativi alla sicurezza 
 

     €  37.551,79
TOTALE LAVORI A CONTRATTO 

  



€1.099.766,81
SOMME A DISPOSIZIONE
IVA 22% 




    € 241.948,70
Imprevisti 5% + IVA    


      € 78.645,97
Spese tecniche 



      € 25.785,56
Contributo ANAC 



              € 600,00
Spese pubblicità 



         € 8.000,00
Prove di laboratorio  



        € 10.000,00
Espropri, occupazioni e danni 


      € 130.000,00
Interferenze e servizi 



      € 200.000,00
Collaudo e consulenze 



            € 155.000
Opere in verde (IVA compresa) 


           € 9.049,08
Ribasso di gara (189.511,38 oltre IVA) 

       € 231.203,88
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 




€ 1.090.233,19
IMPORTO COMPLESSIVO 





€ 2.190.000,00
La ditta appaltatrice, all'atto della sottoscrizione del contratto ha stipulato le seguenti assicurazioni ed ha fornito la cauzione definitiva nelle modalità seguenti:
· - polizza fidejussoria n. EIBR200O901 a garanzia dei tempi contrattuali Fase 1 e Fase 2 rilasciata da EUROINS con sede a Sofia (Bulgaria) per un importo garantito pari a € 100.000,00 acquisita agli atti della Provincia di Modena con Prot. n. 18851 del 26/06/2020
· - polizza fidejussoria n. 1655838 a garanzia della cauzione definitiva sia per i lavori principali che per le perizie di variante per un importo garantito pari ad € 71.094,08 rilasciata da ELBA ASSICURAZIONI S.p.a. – Agenzia di Milano - acquisita agli atti della Provincia di Modena con Prot. n. 32092 del 22/10/2020
CONTRATTO ORIGINARIO ED ATTI AGGIUNTIVI
E’ stato registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Modena in data 16/11/2020 il contratto d'appalto di cui al REP n° 28919; tale contratto recava un importo complessivo d'euro 1.099.766,81 (unmilionenovantanovemilasettecentosessantasei/81) al netto dell’IVA e del ribasso d’asta.
1° Perizia di variante
Con determinazione n° 1354 del 12/10/2020 è stata approvata la 1° Perizia di Variante e Suppletiva ai sensi dell'art. 106 del D.lgs 50/2016 lett. c) commi 1 e 2. La perizia recava un importo complessivo invariato di €2.190.000,00 di cui € 1.173.944,62 per lavori al netto del ribasso d’asta (comprensivi di oneri per la sicurezza aumentati di € 2.225,33 rispetto al progetto originario) ed 258.267,82 per IVA al 22%, come di seguito descritto:
Progetto esecutivo (al netto oneri sicurezza) 

€  1.062.215,02
Perizia di variante (al netto oneri sicurezza) 

€        71.952,48










€ 1.134.167,50
Oneri relativi alla sicurezza progetto 


€        37.551,79
Oneri relativi alla sicurezza variante 


€         2.225,33










       € 39.777,12
TOTALE LAVORI 







 € 1.173.944,62
SOMME A DISPOSIZIONE
IVA 22% 





€    258.267,82
Imprevisti (IVA compresa) 


               €    217.869,36
Spese tecniche progetto esecutivo 


€       25.785,56
Spese tecniche perizia di variante 


€         1.483,56
Contributo ANAC 




€           600,00
Spese pubblicità 




€       8.000,00
Prove di laboratorio 




€     10.000,00
Espropri, occupazioni e danni 


               €   130.000,00
Interferenze e servizi 




€  200.000,00
Collaudo e consulenze  




€   155.000,00
Opere in verde (IVA compresa) 



€       9.049,08
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 





€     1.016.055,38
IMPORTO COMPLESSIVO 






€ 2.190.000,00
Con medesima determinazione n°1354 del 12/10/2020 i nuovi e maggiori lavori della 1° perizia sono stati affidati  allo stesso RTI FEA SRL, C.F. 02764870362 (mandataria) e CME – CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP, C.F. 00916510365 (mandante), già titolare dell’appalto principale. L’incremento dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta, rispetto al contratto originario, è stato di € 74.177,81 + Iva al 22%. 
La 1° perizia di variante ha incrementato così l’importo contrattuale netto da € 1.099.766,81 ad € 1.173.944,62 con un aumento del 6,7448% dell’importo contrattuale iniziale. Infine la stessa perizia ha concesso ulteriori 60 giorni lavorativi e continuativi e ha introdotto n. 2 nuovi prezzi unitari a corpo e n. 12 nuovi prezzi elementari. 
2° Perizia di variante
Con determinazione n° 358 del 10/03/2021 è stata approvata la 2° Perizia di Variante e Suppletiva ai sensi dell’art. 106 del D.lgs 50/2016 comma 1, lett. c) punti 1 e 2. La nuova perizia reca un importo complessivo invariato di € 2.190.000,00  di cui € 1.259.757,96 per lavori al netto del ribasso d’asta (comprensivi di oneri per la sicurezza) ed € 277.146,75 per IVA al 22%, come di seguito descritto:
Progetto esecutivo (al netto oneri sicurezza) 


€ 1.062.215,02
Perizia di Variante n. 1 (al netto oneri sicurezza) 

   
€       71.952,48
Perizia di Variante n. 2 (al netto oneri sicurezza)

    
€      83.238,94











€ 1.217.406,44
Oneri relativi alla sicurezza Progetto Esecutivo 


€       37.551,79
Oneri relativi alla sicurezza Variante n. 1 


€         2.225,33
Oneri relativi alla sicurezza Variante n. 2 


 €        2.574,40











     € 42.351,52











-------------------
TOTALE LAVORI 








€ 1.259.757,96
SOMME A DISPOSIZIONE
IVA 22% 






   €   277.146,75
Imprevisti (IVA compresa) 




   €   111.460,82
Spese tecniche progetto esecutivo    



   €     25.785,56
Spese tecniche perizia di Variante n. 1 



   €       1.483,56
Spese tecniche perizia di Variante n. 2



   €        1.716,27
Contributo ANAC 





   €         600,00
Spese pubblicità 





   €     8.000,00
Prove di laboratorio 





   €   10.000,00
Espropri, occupazioni e danni




   € 130.000,00
Interferenze e servizi 





   € 200.000,00
Collaudo e consulenze 





   €  155.000,00
Opere in verde (IVA compresa) 




   €       9.049,08
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 






€    930.242,04
IMPORTO COMPLESSIVO 







€ 2.190.000,00
Con medesima determinazione dirigenziale n° 358 del 10/03/2021   i nuovi e maggiori lavori della 2° perizia sono stati affidati allo stesso RTI FEA SRL, C.F. 02764870362 (mandataria) e CME – CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP, C.F. 00916510365 (mandante), già titolare dell’’appalto principale. L’incremento dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta, rispetto al contratto originario, è stato di € 159.991,15 per lavori oltre ad IVA al 22% e di € 85.813,34, oltre a IVA al 22% rispetto alla 1° perizia di variante. La 2° perizia di variante ha complessivamente incrementato così l’importo contrattuale netto da € 1.099.766,81 ad € 1.259.757,96 con un aumento del 14,5477% dell’importo contrattuale iniziale. Infine, per l’esecuzione della stessa perizia non sono stati concessi ulteriori giorni lavorativi e continuativi e ha introdotto 2 nuovi prezzi unitari a corpo e n.10 nuovi prezzi elementari.
A seguito delle due perizie di variante e suppletive intervenute, non si sono resi necessari atti aggiuntivi contrattuali. 
Non sono state richieste integrazioni alla cauzione definitiva.
LAVORI SUPPLEMENTARI
A completamento dell’opera in fase di realizzazione si sono resi necessari dei Lavori Supplementari, quali fresature di alcuni tratti di pavimentazioni esistenti gravemente deteriorate e ammalorate per uno spessore fino a cm 8 e la conseguente realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso (binder) di cm 8 finiti a chiusura dei tratti fresati, lavorazioni che devono essere ultimate prima della stesa dello strato finale di tappeto d’usura già previsto nelle opere di progetto. 
Detti lavori non sono inclusi nell’appalto iniziale e sono riconducibili a quelli previsti dall'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 lettera b) per un importo complessivo di € 39.987,12 con il seguente quadro economico:
	a)
	Lavori netti appalto a misura
	
€ 38.822,45
	

	
	Oneri sicurezza progetto
	
€ 1.164,67
	

	
	Importo complessivo contrattuale
	
€ 39.987,12
	

	
	Sommano a)
	
	€ 39.987,12

	b)
	IVA al 22% su € 39.987,12
	
€ 8.797,17
	

	
	Spese tecniche
	€ 799,74
	

	
	Sommano b)
	
	 € 9.596,91

	
	IMPORTO COMPLESSIVO

	
	 € 49.584,03


Con Determina n. 868 del 17/06/2021 il responsabile del procedimento ha affidato i suddetti Lavori Supplementari alla stessa impresa dei lavori principali Raggruppamento temporaneo di Imprese tra FEA S.R.L. C.F. 02764870362 (mandataria) e CME Consorzio Imprenditori Edili Soc. Coop. C.F. 00916510365 (mandante) (consorziate nominate esecutrici l’impresa ARLETTI Pavimentazioni Stradali S.R.L. C.F. 02932420363 e COVEMA S.R.L. C.F. 03428670362).
La suddetta Impresa si è dichiarata disponibile ad eseguire i Lavori Supplementari agli stessi prezzi patti e condizioni del contratto principale, utilizzando i prezzi elementari netti offerti nella lista delle categorie con un ribasso percentuale medio del 15,14 %.
Con Determina n. 947 del 28/06/2021 viene approvata la modifica contrattuale per i Lavori Supplementari ai sensi del comma 1 lett. b) e comma 2 lett. b) primo periodo dell'art. 106 del D.lgs 50/2016 e pertanto l'importo contrattuale passa da euro € 1.259.757,96 ad € 1.299.745,08 con un aumento di € 39.987,12 rispetto al contratto d’appalto;
Al finanziamento di detti Lavori Supplementari viene fatto fronte con l’utilizzo delle somme a disposizione che erano presenti nel quadro economico destinati agli imprevisti pertanto il nuovo quadro economico dell’opera risulta così suddiviso:
	Progetto esecutivo (al netto oneri sicurezza)
	
€ 1.062.215,02
	

	Perizia di Variante n. 1 (al netto oneri sicurezza)
	
€ 71.952,48
	

	Perizia di Variante n. 2 (al netto oneri sicurezza)
	€ 83.238,94
	

	Lavori supplementari
	€ 38.822,45
	

	
sommano
	
	€ 1.256.228,89

	Oneri relativi alla sicurezza - Progetto Esecutivo
	€ 37.551,79
	

	Oneri relativi alla sicurezza – Perizia di Variante n. 1
	
€ 2.225,33
	

	Oneri relativi alla sicurezza – Perizia di Variante n. 2
	€ 2.574,40
	

	Oneri relativi alla sicurezza Lavori supplementari
	€ 1.164,67
	

	
sommano
	
	€ 43.516,19

	
	
	-------------------

	TOTALE LAVORI
	
	€ 1.299.745,08

	
	
	

	SOMME A DISPOSIZIONE
	
	

	IVA 22%
	
€ 285.943,92
	

	Imprevisti (IVA compresa)
	€ 61.876,79
	

	Spese tecniche progetto esecutivo
	€ 25.785,56
	

	Spese tecniche perizia di Variante n. 1
	€ 1.483,56
	

	Spese tecniche perizia di Variante n. 2
	€ 1.716,27
	

	Contributo ANAC
	€ 600,00
	

	Spese pubblicità
	€ 8.000,00
	

	Prove di laboratorio
	€ 10.000,00
	

	Espropri, occupazioni e danni
	€ 130.000,00
	

	Interferenze e servizi
	€ 200.000,00
	

	Collaudo e consulenze
	€ 155.000,00
	

	Opere in verde (IVA compresa)
	€ 9.049,08
	

	TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE
	
	€ 890.254,92

	
	
	

	IMPORTO COMPLESSIVO
	
	€ 2.190.000,00


Per i Lavori Supplementari come da art. 106 del D.Lgs 50/16 è stato stipulato un contratto per corrispondenza con prot. 31069 del 04/10/2021.
I Lavori Supplementari sono iniziati il giorno 05/07/2021 come da verbale di consegna in pari data e sono stati ultimati in data 19/07/2021 come da certificato di ultimazione; non sono mai stati sospesi o prorogati. 
SOMME A DISPOSIZIONE: SPESE SOSTENUTE

I lavori di allargamento della SP 413 come risulta dal quadro economico approvato a seguito delle due perizie di variante e suppletive, oltre ai lavori supplementari, recano un importo dei lavori complessivo pari ad € 1.299.745,08, mentre l'importo delle somme a disposizione è pari ad € 890.254,92. Le singole voci che compongono l’importo delle suddette somme a disposizione, sono le seguenti:
	IVA 22%
	
€ 285.943,92
	

	Imprevisti (IVA compresa)
	€ 61.876,79
	

	Spese tecniche progetto esecutivo
	€ 25.785,56
	

	Spese tecniche perizia di Variante n. 1
	€ 1.483,56
	

	Spese tecniche perizia di Variante n. 2
	€ 1.716,27
	

	Contributo ANAC
	€ 600,00
	

	Spese pubblicità
	€ 8.000,00
	

	Prove di laboratorio
	€ 10.000,00
	

	Espropri, occupazioni e danni
	€ 130.000,00
	

	Interferenze e servizi
	€ 200.000,00
	

	Collaudo e consulenze
	€ 155.000,00
	

	Opere in verde (IVA compresa)
	€ 9.049,08
	

	TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE
	
	€ 890.254,92


DISTINTA SPESE ALTRE SOSTENUTE NELLE SOMME A DISPOSIZIONE
	
	Determina
	Importo impegnato
	Importo speso
	Ditta

	Sondaggi geognostici
	n. 256/2013
	1.318,03
	1.318,03
	PROVE PENETROMETRICHE S.R.L.

	Spese pubblicazione Avviso deposito
	n. 8/2017
	832,04
	832,04
	SOC. PUBBLICITA' EDITORIALE DIGITALE SPA

	Prove geotecniche di Laboratorio su campioni di terreno
	n. 43/2017
	2.018,10
	2.018,10
	SINERGEA SRL

	TIM SPA-interramento cavi telefonici
	n. 177/2018
	41.648,65
	38.994,68
	TELECOM ITALIA SPA O TIM S.P.A.

	Indennità esproprio
	n. 39/2018
	1.235,00
	1.235,00
	GIACOMINELLI ROBERTO

	Indennità esproprio
	n. 39/2018
	29.463,70
	29.463,70
	LUCCHI STEFANO

	Tombamento Canale Lesignano-Concessione GK 2018/119
	n. 1/2019
	147,00
	147,00
	CONSORZIO DI BONIFICA EMILIA CENTRALE

	Spese pubblicazione bando ed esiti di gara
	n. 57/2019
	1.544,80
	1.544,80
	EDITRICE S.I.F.I.C. S.R.L.

	Prove di laboratorio
	n. 988/2020
	3.137,82
	2.682,56
	LABORATORIO TECNOLOGICO EMILIANO S.R.L.

	Nr. Gara 7559448
	n. 863/2020
	600,00
	600,00
	AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE

	Rinnovo polizza Coface a favore di ANAS
	n. 270/2020
	80,00
	80,00
	ASSITECA BSA SRL

	Rinnovo polizza Coface a favore di ANAS
	n. 1555/2020
	80,00
	80,00
	ASSITECA BSA SRL

	Occupazione provvisorie
	in corso
	311,85
	311,85
	GIACOMINELLI ROBERTO

	Occupazione provvisorie
	in corso
	8.019,27
	8.019,27
	SOC. AGRICOLA TACCOLI S.S.

	Spese tecniche progetto Incentivi art.133 d.lgs 50
	/
	25.785,56
	25.785,56
	Dipendenti provincia

	Spese tecniche perizia di variante n. 1
	/
	1.483,56
	1.483,56
	Dipendenti provincia

	Spese tecniche perizia di variante n. 2
	/
	1.716,27
	1.716,27
	Dipendenti provincia

	Spese tecniche lavori supplementari
	/
	799,74
	799,74
	Dipendenti provincia

	
	
	
	
	

	Totale
	
	120.221,39
	117.112,16
	


SUB-APPALTI E SUBAFFIDAMENTI

Da come si evince anche dalla Relazione di accompagnamento al Conto finale redatta dal Direttore dei Lavori, per l’esecuzione delle opere non è stato richiesto nessun subappalto/subaffidamento.
CONSEGNA DEI LAVORI

I lavori sono stati consegnati con le riserve di cui all’Art. 337 della Legge 20/03/1865 n. 2248 comma 9, art. 11 del D.lgs. 163/2006 ed art. 153 del D.P.R. 207/2010. La data di consegna è avvenuta in data 29/06/2020 (prot. n. 211-6.1.1 del 29/06/2020). 
I tempi indicati per ultimare i lavori indicati nel verbale erano di 425 giorni naturali e consecutivi e pertanto l'opera doveva terminare ufficialmente il 05/03/2021.
SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 

I lavori sono stati sospesi per complessivi 76 giorni naturali e consecutivi, oltre ad una proroga di 60 giorni a seguito della prima perizia di variante, durante i periodi indicati nel prospetto riepilogativo sottostante, come risulta dai rispettivi verbali.
	nr. verbale
	sospensione-ripresa
	giorni sospesi
	nuova ultimazione dei lavori  a seguito della sospensione/ripresa
	Motivazione della sospensione

	01
	dal 12 Ottobre 2020
al   26 Ottobre 2020
	15 + 60 giorni  di proroga
	19/05/2021

	Ritardo nell’ultimazione dello spostamento dei pozzetti e servizi interferenti con le opere da parte di Telecom 

	02
	dal 02 Dicembre 2021
al   01 Febbraio 2021
	61
	19/07/2021 
	Maltempo e abbondante nevicata che pregiudicava la realizzazione del rilevato stradale in terra calcificata


PROROGHE E ULTERIORI TEMPI A SEGUITO DI INTERVENUTE VARIANTI IN CORSO D'OPERA
L’impresa non ha richiesto alcuna ulteriore proroga dei tempi contrattuali.
A seguito d’intervenuta approvazione di variante in corso d'opera (determinazione dirigenziale n° 1354 del 12/10/2020) si concedevano ulteriori 60 giorni naturali e consecutivi e pertanto il nuovo termine contrattuale veniva di posticipato e fissato per il 19/05/2021, a seguito della intervenuta prima sospensione dei lavori.

Tenuto conto delle sospensioni e riprese dei lavori, oltre che dei tempi concessi per l’attuazione delle varianti intervenute, il cantiere ha subito uno slittamento complessivo della fine dei lavori di 136 giorni, pari a circa il 54% del tempo contrattuale originario.
ULTIMAZIONE DEI LAVORI
Sono stati emessi i seguenti Verbali/Certificati di ultimazione lavori:
VERBALE DI ULTIMAZIONE LAVORI “fase 1”
emesso in data 7/9/2020 con ultimazione lavori dichiarata in data 04/09/2020 (66 giorni complessivi) e quindi in conformità alle prescrizioni contrattuali che prevedevano una durata di 68 giorni.
VERBALE DI ULTIMAZIONE LAVORI “fase 2”
emesso in data 12/04/2021 con ultimazione lavori dichiarata in data 12/04/2021 e quindi in conformità alle prescrizioni contrattuali che prevedevano la scadenza della fase 2 per il giorno 20/04/2021.
CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE LAVORI
emesso in data 12/04/2021 con ultimazione lavori dichiarata in data 16/07/2021 e quindi in conformità alle prescrizioni contrattuali che prevedevano la scadenza per il giorno 19/07/2021.
In calce al suddetto Certificato di ultimazione lavori il Direttore dei Lavori concedeva all’Appaltatore ulteriori 60 giorni per il completamento di lavorazioni di modesta entità, specificate su apposito elenco allegato al Certificato di ultimazione, lavorazioni considerate del tutto marginali e non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera.
VERBALE DI CONSTATAZIONE a conclusione dei lavori previsti nel Certificato di ultimazione
emesso in data 22/09/2021 con ultimazione lavori dichiarata in data 14/09/2021 e quindi contenuti nei 60 giorni di proroga concessi all’Appaltatore dalla D.L. per l’ultimazione delle lavorazioni marginali.
VARIAZIONI APPORTATE
Le uniche e principali variazioni apportate ai lavori sono state autorizzate con le perizie di variante tecniche e suppletive già citate. Durante il corso dei lavori non risultano apportate altre variazioni sostanziali rispetto a quanto stabilito contrattualmente.
LAVORI IN ECONOMIA 
In corso di esecuzione non risultano eseguiti lavori in economia.

DANNI DI FORZA MAGGIORE

In corso d'opera non si sono avuti danni causati da forza maggiore; inoltre l'esecutore dell'opera non ha denunciato al Direttore dei Lavori nessuna richiesta di risarcimento dovuti a danni forza maggiore.
ORDINI DI SERVIZIO

Durante l’itinere dei lavori non sono stati disposti ordini di servizio.
RISERVE SUL REGISTRO DI CONTABILITA’

L'impresa durante l'itinere dei lavori non ha iscritto riserve sul registro di contabilità. 
ANDAMENTO DEI LAVORI

I lavori sono stati eseguiti a regola d’arte, in conformità alle previsione del progetto esecutivo e delle perizie di variante e suppletive, nonché alle disposizioni di volta in volta impartite dal Direttore dei Lavori. 
Non si sono registrati ritardi nella realizzazione delle opere e nel rispetto dei tempi contrattuali per l’ultimazione dei lavori.
RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DEL PIANO DI SICUREZZA 
L’impresa Appaltatrice durante l’esecuzione dei lavori, come dichiarato dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori ha rispettato le prescrizioni del piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) e del relativo POS.
COLLAUDO STATICI ED IN CORSO D’OPERA 

Non erano previsti collaudi in corso d’opera e neppure collaudi statici.
ASSICURAZIONE DEGLI OPERAI

La R.T.I. FEA S.r.l. - CME Soc. Coop. ha attivato regolare posizione assicurativa nei confronti degli enti territoriali: INAIL (91388039), INPS (5008139354), nonché cassa edile (273976).
INFORTUNI IN CORSO D’OPERA

Durante i lavori non si è verificato e ne è stato comunicato nessun infortunio.
STATO FINALE E CONTO FINALE DEI LAVORI PRINCIPALI
Lo stato finale dei lavori principali è stato redatto in data 16/07/2021 e la relativa relazione di accompagnamento al conto finale è stata redatta il 18/10/2021 da cui si evince un importo dei lavori eseguiti pari ad 1.259.757,96 (al netto del ribasso) compresi oneri per la sicurezza di € 42.351,52.
STATO FINALE E CONTO FINALE DEI LAVORI SUPPLEMENTARI
Lo stato finale dei lavori supplementari è stato redatto in data 19/07/2021 e sottoscritto dall'impresa senza nessuna riserva dell'importo di € 39.987,12 al netto del ribasso d'asta.
Il Conto finale è stato redatto in data 19/07/2021 e sottoscritto dall'Impresa senza alcuna riserva dell'importo complessivo di € 243,93 di cui € 199,94 per lavori e € 43,99 per IVA al 22%.
Come risulta dalla dichiarazione del Direttore dei lavori nella relazione finale tutti i lavori sono stati condotti a regola d’arte.
RAFFRONTO FRA LA SOMMA COMPLESSIVAMENTE FINANZIATA PER NOLI, LAVORI, IVA, SOMME A DISPOSIZIONE E SOMMA EFFETTIVAMENTE SPESA:
L’Importo complessivamente finanziato era pari a € 2.190.000,00.

L'importo complessivamente speso e impegnato per lavori ed IVA e fatture ammonta ad €_1.700.476,06 come di seguito specificato:

	LAVORI
	
	

	Progetto esecutivo (al netto oneri sicurezza)
	
€ 1.062.215,02
	

	Perizia di Variante n. 1 (al netto oneri sicurezza)
	
€ 71.952,48
	

	Perizia di Variante n. 2 (al netto oneri sicurezza)
	€ 83.238,94
	

	Lavori supplementari
	€ 38.822,45
	

	
Sommano
	
	€ 1.256.228,89

	Oneri relativi alla sicurezza - Progetto Esecutivo
	€ 37.551,79
	

	Oneri relativi alla sicurezza – Perizia di Variante n. 1
	
€ 2.225,33
	

	Oneri relativi alla sicurezza – Perizia di Variante n. 2
	€ 2.574,40
	

	Oneri relativi alla sicurezza Lavori supplementari
	€ 1.164,67
	

	
Sommano
	
	€ 43.516,19

	
	
	-------------------

	TOTALE LAVORI
	
	€ 1.299.745,08

	
	
	

	SOMME A DISPOSIZIONE
	
	

	IVA 22% su € 1.299.745,08
	

	
€ 285.943,92

	
	
	

	Spese tecniche progetto esecutivo (art.133 d.lgs 50)
	€ 25.785,56
	

	Spese tecniche perizia di Variante n. 1
	€ 1.483,56
	

	Spese tecniche perizia di Variante n. 2
	
€ 1.716,27
	

	Spese tecniche lavori supplementari
	€ 799,74
	

	Contributo ANAC
	
€ 600,00
	

	Spese pubblicità
	
€ 2.376,84
	

	Prove di laboratorio
	€ 2.682,56
	

	Sondaggi geognostici
	
€ 1.318,03
	

	Espropri, occupazioni e danni
	
€ 39.029,82
	

	Interferenza TIM SPA
	€ 38.994,68
	

	Sommano
	
	€ 114.787,06

	
	
	-------------------

	TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE
	
	€ 400.730,98

	
	
	

	  IMPORTO COMPLESSIVO
	
	€ 1.700.476,06


PAGAMENTI IN ACCONTO LAVORI PRINCIPALI: in corso d'opera sono stati liquidati all'impresa per i lavori in oggetto n. 4 acconti per netti € 1.253.459,17; 

il credito dell'impresa ammonta a € 7.684,52 di cui € 6.298,79 per lavori ed € 1.385,73 per IVA al 22% come di seguito evidenziato:

	Lavori netti
	€ 1.259.757,96

	Pagamento in acconto:

SAL n. 1    € 393.968,56

SAL n. 2    € 202.872,79

SAL n. 3    € 518.706,47

SAL n. 4    € 137.911,35
	

	
	€ 1.253.459,17

	Credito dell’Impresa per lavori
	€        6.298,79

	IVA al 22%
	€        1.385,73

	Credito complessivo
	€        7.684,52


PAGAMENTI IN ACCONTO LAVORI SUPPLEMENTARI: in corso d'opera è stato liquidato all'impresa per i lavori in oggetto n. 1 acconto per netti € 39.787,18; 

il credito dell'impresa ammonta a € 243,93 di cui € 199,94 per lavori ed € 43,99 per IVA al 22% come di seguito evidenziato:

	Lavori netti
	€ 39.987,12

	Pagamento in acconto:

SAL n. 1    € 39.787,18
	

	
	€ 39.787,18

	Credito dell’Impresa per lavori
	€ 199,94

	IVA al 22%
	€ 43,99

	Credito complessivo
	€ 243,93


CREDITO TOTALE: 

il credito dell'impresa ammonta a netti € 6.298,79 per i lavori principali oltre a netti € 199,94 per i lavori supplementari per un importo totale netto pari ad € 6.498,73 oltre ad € 1.429,72 per IVA al 22% per un importo complessivo di € 7.928,45.

COLLAUDAZIONE E LIQUIDAZIONE FINALE A SALDO: in base alla legge 31/01/1978 n.1 la collaudazione finale dei lavori viene effettuata dal geom. Walter Stella dipendente in ruolo della Provincia di Modena nominato Collaudatore tecnico-amministrativo con determina n.316 del 02/03/2021.
RITENUTE A GARANZIA
Su tutti gli stati di avanzamento è stata operata una trattenuta pari allo 0,50% a garanzia sugli infortuni degli operai.
DICHIARAZIONE DEL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE D'ESECUZIONE

Il coordinatore per la sicurezza in fase esecuzione, Geom. Garuti Alberto, dichiara che tutte le prescrizioni per la sicurezza contenute nel Piano di Sicurezza e nei piani sostitutivi ed operativi di sicurezza, sono state rispettate e pertanto si ritiene pienamente liquidabili gli oneri per la sicurezza di coordinamento non soggetti al ribasso d’asta.
DICHIARAZIONI LIBERATORIE DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI E PREVIDENZIALI DEGLI OPERAI (DURC finale): 
Come certificato dal Direttore dei Lavori, il Responsabile del Procedimento ha provveduto a richiedere il documento unico di regolarità contributiva per liquidazione finale di lavori pubblici:
a. FEA S.r.l. Cod. Fisc. e P.IVA 02764870362 (DURC INAIL prot INAIL_29651573 scad. 15/02/2022);
b. CME -CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP. Cod. Fisc. E P.IVA 00916510365 (DURC INAIL prot. INAIL_29547288 scad. 08/02/2022)
Tutti i relativi esiti sono risultati regolari.
AVVISO AI CREDITORI
Le opportune pubblicazioni degli avvisi ai creditori ai sensi dell'attuale normativa di settore (art.218 del D.P.R. 207/10) sono state pubblicate dal 18/10/2021 al 02/12/2021 presso il Comune di Modena e all’Albo della Provincia di Modena, con lettera in data 12/10/2021 ( prot. 32051 del 12/10/2021), e non è pervenuta nessun istanza o reclamo.
CESSIONI DI CREDITO
Come da Dichiarazione sulle cessioni di credito redatta dal Direttore dei Lavori in data 18/10/2021, si evince che non è stata effettuata nessuna cessione di credito da parte dell’Impresa appaltatrice.
CERTIFICAZIONI E PROVE SUI MATERIALI
Per quanto riguarda le certificazioni e le prove di laboratorio relative ai materiali utilizzati per il completamento delle OPERE STRUTTURALI si rimanda alla documentazione già prodotta ai fini del collaudo statico dell'opera.
CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ DEI MATERIALI:
Relativamente ai materiali edili/architettonici, risulta agli atti d'ufficio la seguente documentazione:
CONTROLLI D’ACCETTAZIONE RELATIVI A: 
- Barre d’armatura
- Calcestruzzo
- Misto cementato
- Conglomerato bituminoso – strato di base
- Conglomerato bituminoso – binder alta modifica
- Conglomerato bituminoso – tappeto d’usura
Le poche risultanze negative, riscontrate sui controlli di accettazione dei conglomerati bituminosi, sono da ritenersi comunque accettabili in quanto di modesta entità e riferite a parametri non totalmente equiparabili alle tabelle di riferimento utilizzate.
- CERTIFICAZIONI:
- Certificazione di conformità dell’attenuatore d’urto e relativa dichiarazione di corretta posa
- Certificato di costanza della prestazione CE di New Jersey in calcestruzzo per bordo laterale e spartitraffico e relativa dichiarazione di corretta posa
- Dichiarazione di conformità e d’installazione di impianto di illuminazione
- Dichiarazione di corretta posa di Portale per la segnaletica verticale
- Certificato di costanza della prestazione CE di Barriera di sicurezza stradale BL
- Certificato di costanza della prestazione CE di Barriera di sicurezza stradale BP
- Crash Test Barriera di sicurezza BL
- Crash Test Barriera di sicurezza BP
- Dichiarazione di installazione a regola d’arte di barriera di sicurezza H2 BL e H2 BP
ALLEGATI ALLA RELAZIONE DEL CERTIFICATO TECNICO AMMINISTRATIVO
Quali allegati alla presente relazione si richiamano e s’intendono acquisiti tutti gli elaborati relativi agli Atti contabili dei lavori principali, delle due perizie di variante e del progetto supplementare prodotti e consegnati al sottoscritto collaudatore dal Direttore dei lavori. 
VERBALE DI VISITA FINALE
VISITA DI COLLAUDO FINALE 
La documentazione tecnico contabile necessaria per l’espletamento delle procedure di collaudo è stata consegnata al sottoscritto collaudatore dal Direttore dei Lavori in data 22/11/2021. 
La visita di collaudo finale si è svolta in data 16/12/2021. 
INTERVENUTI ALLA VISITA
La visita è stata eseguita in data 16/12/2021 con l'intervento, oltre che del sottoscritto collaudatore, del Geom. Alberto Garuti Direttore dei Lavori nonché Coordinatore per la Sicurezza in fase esecutiva, Geom. Emanuela Feltrini Direttore tecnico della ditta esecutrice. 
Con la scorta del progetto, delle perizie di variante e dei documenti contabili, il sottoscritto collaudatore, con gli intervenuti alla visita, ha effettuato un esame dei lavori, come modificati dai lavori relativi alla due citate Perizie di Variante Tecniche e Suppletiva.
RISULTATI DELLA VISITA DI COLLAUDO 
Il sottoscritto ha proceduto ad eseguire controlli, accertamenti, verifiche e misurazioni che sono risultate conformi, nei limiti delle normali tolleranze, alle misure riportate nei documenti contabili.
Ciò premesso, da quanto si è potuto riscontrate ed accertare con le suddette verifiche, controlli, misure, accertamenti e saggi, si è potuto appurare:
· che le opere corrispondono alle prescrizioni contrattuali;
· che per l’esecuzione dei lavori sono stati utilizzati materiali idonei e seguite le modalità specificate nel capitolato speciale d’appalto;
· che esiste un’adeguata rispondenza, agli effetti contabili, tra le opere eseguite e quanto contrattualmente previsto, pertanto le registrazioni contabili risultanti dal registro di contabilità e dallo stato finale sono conformi a quanto eseguito;
CONFRONTO FRA LE PREVISIONI ED I LAVORI ESEGUITI
Confrontando le singole categorie di lavoro previste nel progetto e nelle perizie di variante con quelle effettivamente eseguite, non si sono riscontrate variazioni quantitative significative.
REVISIONE TECNICO-CONTABILE: 
E’ stata verificata dal sottoscritto collaudatore la regolarità della contabilità mediante i riscontri tecnico-contabili del caso.
CERTIFICATO DI COLLAUDO
Per quanto precedentemente descritto, nulla osta a procedere al collaudo tecnico-amministrativo delle opere e, relativamente ad esse, considerato l’intero svolgimento dell’appalto riassunto nelle premesse, è stato possibile evincere:
· che i lavori sono stati eseguiti nel rispetto delle condizioni contrattuali e dei successivi patti intervenuti, in conformità al progetto, alle perizie ed in conformità alle prescrizioni della Direzione Lavori;
· che per quanto è risultato non più ispezionabile, di difficile ispezione o non ispezionato, la Direzione Lavori e l’Appaltatore hanno assicurato, e con la sottoscrizione del presente atto confermano, la perfetta rispondenza fra le condizioni stabilite ed i lavori eseguiti e contabilizzati e che, in particolare, l’appaltatore, per gli effetti dell’art. 1667 del Codice Civile, ha dichiarato non esservi difformità o vizi;
· che, per quanto è stato possibile accertare, le notazioni contabili corrispondono per dimensioni, forma quantità e qualità dei materiali allo stato di fatto delle opere;
· che i prezzi applicati sono quelli di contratto o successivamente concordati ed approvati;
· che l’importo netto dei lavori contabilizzati nel conto finale dei lavori principali, delle 2 perizie di variante e dei lavori supplementari, per effetto di quanto sopra osservato dal sottoscritto Collaudatore, corrisponde a € 1.299.745,08;
· che per i lavori principali e le due perizie di variante, rispetto alla somma autorizzata di € 1.259.757,96 risulta un’economia pari ad euro 0,00;
· che, sempre per i lavori principali e le due perizie di variante, sono già stati liquidati acconti per complessivi € 1.253.459,17
· che, per i lavori supplementari, rispetto alla somma autorizzata di € 39.987,12, risulta un’economia pari ad euro € 0,00;
· che, sempre per i lavori supplementari, sono già stati liquidati acconti per complessivi 
€ 39.787,18
· che in corso d’opera sono stati liquidati acconti per complessivi 1.293.246,35;
· che alla RTI FEA S.r.l., C.F. 02764870362 (mandataria ) e CME – CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP, C.F. 00916510365 (mandante), risulta ancora da liquidare un credito complessivo di € 6.498,73 al netto di IVA;
· che i lavori non sono stati compiuti entro il periodo contrattuale e che pertanto non è applicabile nessuna penale;
· che non risultano cessioni di credito da parte dell’Appaltatore;
· che è stata richiesta la pubblicazione degli avvisi ai creditori di cui all’art. 218 del D.P.R. 207/2010, come certificato dal Direttore dei Lavori, all'albo del Comune di Modena e della Provincia di Modena e che non risulta pervenuto nessuna contestazione in merito;
· che i lavori sono stati diretti con la necessaria competenza da parte del personale addetto alla Direzione Lavori;
· che l’Appaltatore ha firmato gli atti contabili senza riserva alcune;
· che si conferma pertanto al RUP il conseguente importo di liquidazione finale, ottenuto dalla somma dei conti finali dei lavori principali comprendenti le due perizie di Variante ed i lavori supplementari, di € 7.928,45 IVA compresa. 
· che con la sottoscrizione del presente atto le parti accettano la sopra indicata quantificazione a saldo finale a totale tacitazione di qualsiasi avere;
il sottoscritto Collaudatore
CERTIFICA
che i lavori sopra descritti, affidati al RTI FEA S.r.l., C.F. 02764870362 (mandataria ) e CME – CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP, C.F. 00916510365 (mandante) in base:
· al contratto registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Modena in data 16/11/2020 il contratto d'appalto di cui al REP n° 28919;
· all’atto di sottomissione approvato con determinazione dirigenziale n°1354 del 12/10/2020 (prima perizia di variante);
· all’atto di sottomissione approvato con determinazione dirigenziale n° 358 del 10/03/2021 (seconda perizia di variante);
· PROGETTO COMPLEMENTARE approvato con determinazione dirigenziale n° 947 del 28/06/2021
sono collaudabili.
Con il presente atto, il sottoscritto Collaudatore geom. Walter Stella li collauda, liquidando il credito dell’Appaltatore pari a netti € 6.478,73 (seimilaquattrocentosettantotto/73) + IVA al 22%, dei quali si propone il pagamento all’Appaltatore a tacitazione di ogni suo diritto ed avere, per i lavori oggetto del presente certificato, salvo la prescritta approvazione del presente atto.
ACCERTA
che la spesa per lavori e forniture coincide con le somme al riguardo utilizzate.
AUTORIZZA
lo svincolo a favore di RTI FEA S.r.l. Cod. fisc. e P.I.V.A. 02764870362 e CME CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP. Cod. fisc. e P.I.V.A. 00916510365, della cauzione definitiva costituita da:
- polizza fidejussoria n. EIBR200O901 a garanzia dei tempi contrattuali Fase 1 e Fase 2 rilasciata da EUROINS con sede a Sofia (Bulgaria) per un importo garantito pari a € 100.000,00 acquisita agli atti della Provincia di Modena con Prot. n. 18851 del 26/06/2020
- polizza fidejussoria n. 1655838 a garanzia della cauzione definitiva sia per i lavori principali che per le perizie di variante per un importo garantito pari ad € 71.094,08 rilasciata da ELBA ASSICURAZIONI S.p.a. – Agenzia di Milano - acquisita agli atti della Provincia di Modena con Prot. n. 32092 del 22/10/2020
Modena, lì 15/12/2021
IL COLLAUDATORE
Geom. Walter Stella
IL DIRETTORE DEI LAVORI
Geom. Alberto Garuti
L’APPALTATORE
                               RTI FEA S.r.l. e CME – CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI SOC. COOP
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Dott. Luca Rossi
Servizio Viabilità
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